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lavoratori sono classificati, poco male. Anzi molto bene, se così avremo ridato agli 
uomini il senso della vita morale, della indipendenza materiale e spirituale.

« Siete voi cattolico? » chiese al Röpke un alto funzionario dell'ufficio in
temazionale del lavoro al quale egli aveva invano cercato di spiegare che l’ufficio, 
invece che il rimedio, era il sintomo di una delle più gravi malattie sociali del tempo 
presente, il cui nome era « proletariato » ; e che l'opera dell’ufficio, rivolta esclusi
vamente a curare i sintomi, aggravava la malattia (p. 352). La domanda, tante volte 
da altri mossa, per analoghe ragioni, due terzi di secolo or sono al Le Play, voleva, 
nell’intenzione di chi l’aveva fatta, tacciare il Röpke di ritorno all’antico, di con
servatorismo reazionario, di romanticismo economico, di riesumazione medievale del- 
l'enddica Reruni novar uni, di rinuncia al progresso tecnico, di negazione dell’evo
luzione fatale, la quale tende a sostituire la grande alla piccola e media intrapresa, 
a trasformare l'agricoltura in un'industria, ad imprimere il suggello della scienza 
alla struttura economica sodale e politica delle nazioni, a porre al luogo dei rap
porti spontanei patriarcali personali emulativi caritativi associativi tra uomini ap
partenenti alla famiglia al vidnato al mestiere al comune i legami razionali del re
golamento collettivo dei salari e delle prestazioni di lavoro e della distribuzione dei 
rischi mercé l ’assicurazione obbligatoria, muovergli rimbrotto di negare l’evoluzione 
la quale tende a distruggere l’odierna anarchia sfruttatrice capitalistica degli alter
nanti eccessi di prosperità e di crisi, di carestia di mano d’opera e di disoccupa
zione, per attuare il piano sapientemente ordinato dal consiglio dei gruppi sociali 
interessati assistiti e frenati da tecnici economisti e politici imparziali.

2. —  In verità il funzionario dell’Ufficio internazionale del lavoro non aveva 
compreso che il Röpke aveva, con le sue parole ed ora col suo libro, tentato di 
rispondere all'invito rivolto da Cristo ai discepoli: andate tra le genti e recate ad 
essi non il vostro ma il mio verbo. Ed il vangelo di Cristo non era economico, era 
umano. Egli non disse agli uomini: arricchite; ma rendetevi meritevoli di salire 
nel regno dei cieli. Solo operando il bene, costruirete una città terrena sana stabile 
prospera.

11 libro di Röpke è scritto da un economista; ed ha perciò il valore di cosa 
scritta da chi conosce a fondo i problemi dei quali discorre. Quando egli critica gli 
istituti della società capitalistica contemporanea, i monopoli, i cartelli, i consorzi, i 
brevetti d’invenzione, le società per azioni, il macchinismo, la proletarizzazione, l’im- 
piegomania, la fuga dalla terra, l’accentrarsi degli uomini nelle grandi città indu
striali, la pubblicità, il livellamento dei gusti dei consumi e dei costumi, la disu
guaglianza delle fortune e dei redditi, la sua non è la declamazione indignata del 
predicatore moralista o l’analisi sedicentemente scientifica del marxista il quale con
stata freddamente il preteso fatale avvento del collettivismo; ma la dimostrazione 
convincente dell’economista, il quale ha fatto le sue prove e in scritti celebrati si 
è messo in prima fila tra gli studiosi dei problemi economici contemporanei. Ma se 
l’economista di vaglia avesse scritto come economista, il suo libro non avrebbe 
potuto assurgere, come accade, alla dignità di voce rappresentativa dell’epoca pre
sente; non avrebbe offerto, come promette l’editore nella sovracoperta del volume, 
* un orientamento nel caos del tempo nostro ’. I libri degli economisti puri noti
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